
ALLEGATO A 
 
Modalità e criteri per la concessione dei contributi connessi 
all’attuazione dell’art.  3, della L.R. 3/2011 
 
1) Soggetti sottoscrittori degli Accordi di programma e altri 

accordi di collaborazione (d’ora in poi definiti più 
semplicemente accordi) 

 
La Regione promuove e stipula accordi di programma e altri 
accordi di collaborazione (d’ora in avanti più semplicemente 
accordi)con enti pubblici, ivi comprese le Amministrazioni 
statali competenti nelle materie della giustizia e del 
contrasto alla criminalità, anche mediante la concessione di 
contributi.  

 
2) Obiettivi degli accordi 
 

Realizzazione di iniziative e progetti volti a: 
a) rafforzare la prevenzione primaria e secondaria in 
relazione ad aree o nei confronti di categorie o gruppi 
sociali soggetti a rischio di infiltrazione o radicamento di 
attività criminose di tipo organizzato e mafioso; 
b) promuovere e diffondere la cultura della legalità e della 
cittadinanza responsabile fra i giovani; 
c) sostenere gli osservatori locali, anche intercomunali, per 
il monitoraggio e l'analisi dei fenomeni di illegalità 
collegati alla criminalità organizzata di tipo mafioso nelle 
sue diverse articolazioni; 
d) favorire lo scambio di conoscenze e informazioni sui 
fenomeni criminosi e sulla loro incidenza sul territorio.  
 

3) Termini e modalità di presentazione delle richieste per 
l’avvio della procedura  

 
 Le domande relative all’avvio della procedura finalizzata 

alla sottoscrizione degli accordi, dovranno pervenire al 
Vicepresidente – Assessore a “Finanze. Europa. Cooperazione 
con il sistema delle autonomie. Valorizzazione della 
montagna. Regolazione dei Servizi Pubblici Locali. 
Semplificazione e Trasparenza. Politiche per la sicurezza.”,  
Viale Aldo Moro n. 52 - 40127 Bologna.  

 
 La richiesta di avvio della procedura può avvenire in ogni 

momento a partire dalla data di pubblicazione sul B.U.R. del 
presente provvedimento, entro il termine annuale del  30 
settembre. 

 
4) Approvazione degli accordi e quantificazione dei contributi 
 

Sulla base delle richieste pervenute, in stretta correlazione 
con le effettive  risorse disponibili  sui competenti capitoli 
di bilancio e valutata la corrispondenza delle proposte 
pervenute con quanto previsto dall’art. 3 della L.R. 3/2011, 
la Giunta regionale provvederà all'approvazione delle singole 



proposte definitive di accordo e alla quantificazione dei 
contributi. 

 
I contributi sono concessi sia per spese correnti, sia per 
spese di investimento in misura non superiore al 70% 
dell'importo delle spese ritenute ammissibili. 
 

5) Decorrenza e termine delle attività di progetto 
 
La decorrenza, lo sviluppo temporale delle attività e la 
conclusione delle stesse sono quelle previste dai singoli 
accordi.  

 
6) Liquidazione ed erogazione dei contributi. Rendicontazione 

finale 
 

Alla liquidazione e alla emissione della richiesta dei titoli 
di pagamento a favore dei beneficiari previsti nei singoli 
accordi, provvederà con propri atti formali in applicazione 
della normativa regionale vigente, il Dirigente competente 
per materia con le modalità indicate nei singoli accordi.  

 
7) Verifiche 

La Regione si riserva di richiedere la documentazione che 
ritiene opportuna per verificare lo sviluppo dei singoli 
accordi e potrà svolgere sopralluoghi al fine di controllare 
l’attuazione dei programmi 



ALLEGATO B 
 
Modalità e criteri per la concessione dei contributi connessi 
all’attuazione dell’art.  7, della L.R. 3/2011 
 
1) Soggetti sottoscrittori degli Accordi di programma e altri 

accordi di collaborazione (d’ora in poi definiti più 
semplicemente accordi) 

 
La Regione, in coerenza con quanto previsto dall’art. 25 
della legge regionale 30 giugno 2003, n. 12 (Norme per 
l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per 
ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il 
rafforzamento dell’istruzione e della formazione 
professionale, anche in integrazione tra loro), previa 
stipulazione di accordi ai sensi dell’art. 3, promuove ed 
incentiva iniziative finalizzate al rafforzamento della 
cultura della legalità e concede contributi a favore di enti 
pubblici.  
 

2) Obiettivi degli accordi 
 

a. La realizzazione, con la collaborazione delle 
istituzioni scolastiche autonome di ogni ordine e grado, 
di attività per attuare le finalità di cui alla presente 
legge, nonché per la realizzazione di attività di 
qualificazione e di aggiornamento del personale della 
scuola; 

b. La realizzazione, in collaborazione con le Università 
presenti nel territorio regionale, di attività per 
attuare le finalità di cui alla presente legge nonché la 
valorizzazione delle tesi di laurea inerenti ai temi 
della stessa; 

c. La promozione di iniziative finalizzate allo sviluppo 
della coscienza civile, costituzionale e democratica, 
alla lotta contro la cultura mafiosa, alla diffusione 
della cultura della legalità nella comunità regionale, 
in particolare fra i giovani. 

 
3) Termini e modalità di presentazione delle richieste per 

l’avvio della procedura  
 
 Le domande relative all’avvio della procedura finalizzata 

alla sottoscrizione degli accordi, dovranno pervenire al 
Vicepresidente – Assessore a “Finanze. Europa. Cooperazione 
con il sistema delle autonomie. Valorizzazione della 
montagna. Regolazione dei Servizi Pubblici Locali. 
Semplificazione e Trasparenza. Politiche per la sicurezza.”,  
Viale Aldo Moro n. 52 - 40127 Bologna.  

 La richiesta di avvio della procedura può avvenire in ogni 
momento a partire dalla data di pubblicazione sul B.U.R. del 
presente provvedimento, entro il termine annuale del  30 
settembre. 

 
 



4) Approvazione degli accordi e quantificazione dei contributi 
 

Sulla base delle richieste pervenute, in stretta correlazione 
con le effettive  risorse disponibili  sui competenti capitoli 
di bilancio e valutata la corrispondenza delle proposte 
pervenute con quanto previsto dall’art.7 della L.R. 3/2011, la 
Giunta regionale provvederà all'approvazione delle singole 
proposte definitive di accordo e alla quantificazione dei 
contributi. 

 
I contributi sono concessi sia per spese correnti, sia per 
spese di investimento in misura non superiore al 70% 
dell'importo delle spese ritenute ammissibili. 
 

5) Decorrenza e termine delle attività di progetto 
 
La decorrenza, lo sviluppo temporale delle attività e la 
conclusione delle stesse sono quelle previste dai singoli 
accordi  

 
6) Liquidazione ed erogazione dei contributi. Rendicontazione 

finale 
 

Alla liquidazione e alla emissione della richiesta dei titoli 
di pagamento a favore dei beneficiari previsti nei singoli 
accordi, provvederà con propri atti formali in applicazione 
della normativa regionale vigente, il Dirigente competente 
per materia con le modalità indicate nei singoli accordi.  

 
7) Verifiche 

La Regione si riserva di richiedere la documentazione che 
ritiene opportuna per verificare lo sviluppo dei singoli 
accordi e potrà svolgere sopralluoghi al fine di controllare 
l’attuazione dei programmi. 



ALLEGATO C 
 
Modalità e criteri per la concessione dei contributi connessi 
all’attuazione dell’art.  10, della L.R. 3/2011 
 
1) Soggetti beneficiari dei contributi 

 
Enti locali assegnatari dei beni immobili sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata e mafiosa ai sensi 
dell’articolo 2-undecies, comma 2, lett. b) della legge 31 
maggio 1965, n. 575 (Disposizioni contro le organizzazioni 
criminali di tipo mafioso, anche straniere) e  soggetti 
concessionari dei beni stessi.  
 

2) Tipologia di contributi 
 

La Regione concede contributi ai soggetti definiti nel 
paragrafo precedente per: 

a) concorrere alla realizzazione di interventi di 
restauro e risanamento conservativo, 
ristrutturazione edilizia, ripristino tipologico 
nonché arredo degli stessi al fine del recupero dei 
beni immobili loro assegnati; 

b) favorire il riutilizzo in funzione sociale dei beni 
immobili sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata e mafiosa, mediante la stipula di 
accordi di programma con i soggetti assegnatari. 

 
Si specifica che anche per la concessione dei contributi di 
cui al precedente punto a), si provvederà mediante la stipula 
di accordi di programma con i soggetti assegnatari.  
 

3) Termini e modalità di presentazione delle richieste per 
l’avvio della procedura  

 
 Le domande relative all’avvio della procedura finalizzata 

alla sottoscrizione degli accordi, dovranno pervenire al 
Vicepresidente – Assessore a “Finanze. Europa. Cooperazione 
con il sistema delle autonomie. Valorizzazione della 
montagna. Regolazione dei Servizi Pubblici Locali. 
Semplificazione e Trasparenza. Politiche per la sicurezza.”,  
Viale Aldo Moro n. 52 - 40127 Bologna.  

 
 La richiesta di avvio della procedura può avvenire in ogni 

momento a partire dalla data di pubblicazione sul B.U.R. del 
presente provvedimento, entro il termine annuale del  30 
settembre. 

 
4) Approvazione degli accordi e quantificazione dei contributi 
 

Sulla base delle richieste pervenute, in stretta correlazione 
con le effettive  risorse disponibili  sui competenti capitoli 
di bilancio e valutata la corrispondenza delle proposte 
pervenute con quanto previsto dall’art. 10 della L.R. 3/2011, 
la Giunta regionale provvederà all'approvazione delle singole 



proposte definitive di accordo e alla quantificazione dei 
contributi. 

 
I contributi sono concessi sia per spese correnti, sia per 
spese di investimento in misura non superiore al 70% 
dell'importo delle spese ritenute ammissibili. 
 

5) Decorrenza e termine delle attività di progetto 
 
La decorrenza, lo sviluppo temporale delle attività e la 
conclusione delle stesse sono quelle previste dai singoli 
accordi  

 
6) Liquidazione ed erogazione dei contributi. Rendicontazione 

finale 
 

Alla liquidazione e alla emissione della richiesta dei titoli 
di pagamento a favore dei beneficiari previsti nei singoli 
accordi, provvederà con propri atti formali in applicazione 
della normativa regionale vigente, il Dirigente competente 
per materia con le modalità indicate nei singoli accordi.  

 
7) Verifiche 

La Regione si riserva di richiedere la documentazione che 
ritiene opportuna per verificare lo sviluppo dei singoli 
accordi e potrà svolgere sopralluoghi al fine di controllare 
l’attuazione dei programmi. 
 


